
 

 

 
 

Per quanto riguarda le elezioni del Parlamento dell'Unione europea: 

- in quali Stati membri la normativa prevede meccanismi di riequilibrio della 

rappresentanza di genere? 

- in quali Stati membri vige il sistema delle preferenze? 

- in quali Stati membri vige una soglia di sbarramento? 

Sono profili emersi nel corso dell'esame, da parte della Commissione Affari 

costituzionali del Senato, di alcuni disegni di legge recanti previsioni in materia 

di rappresentanza di genere nelle elezioni parlamentari europee. 

Per tali elezioni, vige in Italia, com'è noto, ai sensi della legge n. 18 del 1979 

un sistema proporzionale, con espressione fino a  tre preferenze - e con soglia di 

sbarramento per le liste del quattro per cento dei voti espressi (secondo novella 

recata dalla legge n. 10 del 2009). 

Per ciascuno degli interrogativi sopra formulati è presentato, qui di seguito, 

un riquadro inteso a fornire sintetica, sommaria risposta. 

 

La Commissione Affari costituzionali del 

Senato ha avviato (il 30 gennaio 2014) l'esa-

me in sede referente dei disegni di legge n. 

1224 (sen. Fedeli e altri) e n. 1256 (sen. Al-

berti Casellati e altri), in materia di rappre-

sentanza di genere nell'elezione dei membri 

spettanti all'Italia del Parlamento europeo.  

Il primo disegno di legge prevede una so-

glia di candidature di genere nelle liste, pari a 

due terzi delle candidature, e che, nel caso di 

espressione di più di una preferenza (fino alle 

tre consentite), esse debbano andare a candi-

dati di sesso diverso, pena l'annullamento 

della seconda e terza preferenza.  

Il secondo disegno di legge riduce a due le 

preferenze esprimibili (e prevede che nel ca-

so di seconda preferenza espressa, essa debba 

andare, pena il suo annullamento, a genere 

diverso dalla prima) nonché prescrive una 

soglia di candidature di genere nella lista, pa-

ri al sessanta per cento. 

 (segue)
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STATI MEMBRI IN CUI VIGONO MISURE DI RIEQUILIBRIO  

DELLA RAPPRESENTANZA DI GENERE 

(nell'elezione del Parlamento europeo) 

 

FRANCIA 

soglia di genere 50 per cento nelle liste (più esattamente: la differen-

za tra il numero di candidati di ciascun sesso in una 

lista non può essere superiore ad una unità) 

ordine delle candidature rigorosa alternanza di genere in lista 

sanzioni riduzione finanziamento dei partiti 

BELGIO 

soglia di genere 50 per cento nelle liste (più esattamente: la differen-

za tra il numero di candidati di ciascun sesso in una 

lista non può essere superiore ad una unità) 

ordine delle candidature i primi due candidati di una lista non possono essere 

dello stesso sesso 

sanzioni esclusione della lista 

SPAGNA 

soglia di genere 40 per cento nelle liste 

ordine delle candidature nessuna previsione 

sanzioni non proclamazione delle candidature; sanzioni pe-

cuniarie 

PORTOGALLO 

soglia di genere 33,3 per cento nelle liste 

ordine delle candidature non possono esservi più di due candidature dello 

stesso sesso collocate consecutivamente nell'ordine 

di lista 

sanzioni riduzione finanziamento dei partiti 
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(segue)  

La Commissione Affari costituzionali del 

Senato ha indi adottato come testo base per 

il seguito dell'esame (il 6 febbraio 2014) un 

testo unificato predisposto dalla relatrice 

(sen. Lo Moro), recante una triplice previ-

sione:  

- soglia di candidature di genere nella lista, 

pari alla metà della lista (con arrotondamen-

to all'unità più prossima), pena la riduzione 

della lista mediante cancellazione dei nomi 

 

nativi appartenenti a un genere eccedenti la 

soglia, e se ciò non basti, ricusazione della 

lista; 

- alternanza di genere nelle candidature per i 

primi due nominativi della lista, pena la mo-

dificazione nell'ordine delle candidature; 

- espressione, sulle tre preferenze consentite, 

di almeno una preferenza indirizzata a gene-

re diverso dall'altra (in caso di più preferen-

ze espresse), pena l'annullamento della se-

conda e della terza preferenza.        
 

 

 

 

 

 

 

STATI MEMBRI  IN CUI VIGE UN SISTEMA ELETTORALE CON PREFERENZE 

(nell'elezione del Parlamento europeo) 

 

AUSTRIA LITUANIA 

BELGIO LUSSEMBURGO 

BULGARIA MALTA 

CIPRO PAESI BASSI 

CROAZIA  POLONIA 

DANIMARCA REP. CECA 

ESTONIA SLOVACCHIA 

FINLANDIA SLOVENIA 

ITALIA SVEZIA 

LETTONIA  
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STATI MEMBRI IN CUI VIGE UN SISTEMA ELETTORALE CON                                               

SOGLIA DI SBARRAMENTO 

(nell'elezione del Parlamento europeo) 

 

5 per cento 

CROAZIA, FRANCIA, LETTONIA, LITUANIA, POLONIA, REPUBBLICA CECA, ROMA-

NIA, SLOVACCHIA, UNGHERIA 

 

4 per cento 

AUSTRIA, ITALIA, SVEZIA 

 

3 per cento 

GERMANIA*, GRECIA 

 

1,8 per cento 

CIPRO 

 

 

 

* In Germania, la soglia di sbarramento del 5 per cento, valida per l'elezione na-

zionale del Bundestag, è stata applicata dal 1979 anche per le elezioni parlamen-

tari europee, fino a quando la Corte costituzionale tedesca ne ha dichiarato l'ille-

gittimità costituzionale, con sentenza del 9 novembre 2011. Il legislatore indi ha 

ridotto la soglia di sbarramento al 3 per cento, con legge del 7 ottobre 2013. Av-

verso tale legge è stato avanzato ricorso e il giudizio di costituzionalità, alla data 

di pubblicazione della presente nota breve, è pendente presso la Corte.  
 

 

 

 

 

 

 a cura di:  

Luca Borsi 

 

 

 

 


